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RAPPORTI STATISTICI

• I fenomeni sono espressi mediante delle variabili ottenute 
rapportando diversi valori di una singola variabile oppure valori di 
variabili differenti;

• Scopo: confrontare due dati statistici;

• Offrono una immediata ed efficace rappresentazione sintetica dei 
fenomeni;

• Tra le quantità a confronto deve esistere un nesso logico;

• Almeno una delle quantità deve far riferimento ad un collettivo.



ESEMPI DI RAPPORTI STATISTICI

DENOMINAZIONE CALCOLO

Reddito pro capite Reddito / popolazione residente

Tasso di occupazione Occupati /tot. Popolaz. con età ≥ 14 * 100

Tasso di scolarità Popolaz. Iscritta e frequentante / pop. Residente 
di età corrispondente * 100

Tasso di mortalità infantile Morti nel 1° anno di vita/nati nello stesso 
periodo*100

Indice di invecchiamento Pop. Con età ≥ 65 anni / popolaz. * 100

Densità automobilistica Autovetture immatricolate / pop. Residente * 100



RAPPORTI STATISTICI: SCOPI (1/4)

1. Costruire misure relative utili nelle comparazioni di collettivi di 
numerosità differente: si mettono a confronto variabili che 
esprimono intensità o frequenze tra diverse unità di analisi o delle 
stesse unità in tempi diversi;

Esempi: il livello di mortalità in due differenti nazioni nello stesso anno; 
il livello di natalità della stessa nazione in due anni differenti;



RAPPORTI STATISTICI: SCOPI (2/4)

ESEMPIO: analizzare il numero di occupati nelle seguenti nazioni;

Relativizzare il dato assoluto equivale a rapportare questi dati alla 
popolazione complessiva in età occupazionale.

NAZIONE OCCUPATI

FRANCIA 1400

AUSTRIA 550

ITALIA 900

GERMANIA 1800

In quale nazione la situazione 
occupazionale è migliore???

Il numero di occupati è influenzato 
dall’ammontare della popolazione 
in queste nazioni. 



RAPPORTI STATISTICI: SCOPI (3/4)

NAZIONE OCCUPATI POPOLAZIONE ETA’ 
ATTIVA

TASSO DI OCCUPAZIONE

FRANCIA 1400 3100 45,16 %

AUSTRIA 550 1010 54,45%

ITALIA 900 3000 30%

GERMANIA 1800 3400 52,94%

Si è così eliminata l’influenza del diverso ammontare delle 
popolazioni delle unità territoriali confrontate.



RAPPORTI STATISTICI: SCOPI (4/4)

2. Costruire nuove variabili che hanno un significato differente da 
quelle originarie (ad. Es la densità della popolazione)

ESEMPIO: la densità della popolazione in alcune nazioni

Bisogna considerare il numero di abitanti e l’estensione del territorio 
corrispondente

PAESE ABITANTI  (in migliaia) ESTENSIONE DEL 
TERRITORIO (kmq in 

migliaia)

DENSITA’ (abitanti/kmq)

ITALIA 60.642 301 201

PAESI BASSI 16357 42 359

ARGENTINA 40091 2767 14



IL SIGNIFICATO DI UN RAPPORTO STATISTICO

• Due rapporti statistici con lo stesso numeratore e denominatore 
diverso assumono significati ben distinti;

• ESEMPIO: indice di invecchiamento e indice di vecchiaia;

• Indice di invecchiamento indica dove è più rilevante la presenza di 
anziani rispetto alla popolazione totale;

• Indice di vecchiaia indica la vitalità demografica, considerando la 
presenza di anziani rispetto alla presenza di giovani;

• ESEMPIO: utenti di e-commerce rispetto alla popolazione totale e 
utenti di e-commerce rispetto alla «popolazione web».



RAPPORTI STATISTICI 



FREQUENZE RELATIVE E PERCENTUALI



SAGGI DI INCREMENTO E DECREMENTO



Esempio di un saggio di decremento: la 
variazione degli occupati dal 2004 al 2012

OCCUPATI NEL 2004 OCCUPATI NEL 2008 OCCUPATI NEL 2012

NORD 65% 66,9% 65%

CENTRO 60,9% 62,8% 61%

SUD 46,1% 46,1% 43,.8%

ITALIA 57,4% 58,7% 56,8%

Fonte: dati Istat



La variazione degli occupati dal 2004 al 2012



RAPPORTI DI COMPOSIZIONE

• Sono dati dal rapporto fra la quantità relativa ad una modalità e 
l’ammontare complessivo del carattere considerato, per questo sono 
anche detti “di parte al tutto”.

• Obiettivi: 

oValutare l’incidenza di ciascuna modalità sull’intero collettivo;

oConfrontare le strutture di popolazioni diverse o della stessa in 
tempi diversi.

• Esempio: share televisivo; percentuale di giovani under 30 laureati…



Esempio di un rapporto di composizione: lo 
share il 31/12/2013

Fonte: dati web

RETE PRIMA SERATA SECONDA SERATA

RAI 1 37,69% 44,88%

RAI 2 7,09% 5,60%

RAI 3 12,03% 2,71%

RETE 4 2,58%

CANALE 5 10,14% 5,89%

ITALIA 1 3,79% 1,62%

LA7 3,12% 3,20%

ALTRO 23,56% 36,10%



LO SHARE IL 31/12/2013



RAPPORTI DI DERIVAZIONE



Esempio di un rapporto di derivazione: tasso di 
natalità e tasso di mortalità in Italia nel tempo

Anno Nati Morti Pop media tasso di natalità
tasso di 

mortalità 

2008 569.366 581.470 60.045.068 9,48 9,68

2009 564.573 588.438 60.340.328 9,36 9,75

2010 556.805 584.615 60.626.442 9,18 9,64

2011 540.910 594.435 59.394.207 9,11 10,01

Fonte: dati Istat 



Tasso di natalità e mortalità nel tempo 



RAPPORTI DI COESISTENZA



Esempio di un rapporto di coesistenza: indice 
di vecchiaia

Anno POP. 0-14 POP- 65 E OLTRE POP. TOTALE INDICE DI VECCHIAIA

2008 8.433.955 12.082.019 60.045.068 143,25

2009 8.477.937 12.206.470 60.340.328 143,98

2010 8.513.222 12.301.537 60.626.442 144,50

2011 8.325.217 12.370.822 59.394.207 148,59

Fonte: Annuari Istat 



Indice di vecchiaia



RAPPORTI DI DURATA



RAPPORTI MEDI



RAPPORTI DI DENSITA’

• Rapporti medi in cui la base esprime una dimensione spaziale;

• Rapportano l’intensità di un fenomeno ad una grandezza riguardante 
il campo di osservazione ;

• ESEMPI: indice di affollamento; indice di densità demografica



Esempio di un rapporto medio: densità della 
popolazione residente nel 2012

Fonte: Istat, Dati al 9/10/2011

REGIONE POP. RESIDENTE SUPERFICE KMQ DENSITA’ REGIONE POP. RESIDENTE SUPERFICE KMQ DENSITA’

PIEMONTE 4.369.916 25.387,07 172,13 UMBRIA 884.268 8.464,33 104,47

VALLE D’AOSTA 126.806 3.260,90 38,89 LAZIO 5.502.886 17.232,29 319,34

LIGURIA 1.570.694 5.416,21 290,00 CAMPANIA 5.766.810 13.670,95 421,83

LOMBARDIA 9.704.151 23.863,65 406,65 ABRUZZO 1.307.309 10.831,84 120,69

TRENTINO ALTO 
ADIGE 

1.029.475 13.605,50 75,67 MOLISE 313.660 4.460,65 70,32

VENETO 4.857.210 18.407,42 263,87 PUGLIA 4.052.566 19.540,90 207,39

FRIULI-VENEZIA 
GIULIA  

1.218.985 7.862,30 155,04 BASILICATA 578.036 10.073,32 57,38

EMILIA-
ROMAGNA 

4.342.135 22.452,78 193,39 CALABRIA 1.959.050 15.221,90 128,70

MARCHE 1.541.319 9.401,38 163,95 SICILIA 5.002.904 25.832,39 193,67

TOSCANA 3.672.202 22.987,04 159,75 SARDEGNA 1.639.362 24.100,02 68,02



Densità della popolazione residente

Fonte: Italia in cifre 2012 - Istat



NUMERI INDICI SEMPLICI

• Obiettivo: confrontare le frequenze o le intensità di uno stesso 
fenomeno in tempi diversi o in luoghi diversi;

• BASE= termine con il quale vengono messi a rapporto tutti gli altri 
(denominatore del rapporto);

• BASE FISSA= la base viene mantenuta costante;

• BASE VARIABILE= la base cambia di volta in volta; si rapporta ciascun 
termine a quello precedente;

• ESEMPIO: variazione di una merce nel tempo o nelle regioni italiane.



NUMERI INDICI COMPLESSI (1/4)



NUMERI INDICI COMPLESSI (2/4)



NUMERI INDICI COMPLESSI (3/4)



NUMERI INDICI COMPLESSI (4/4)


